
L’intervista a Ilaria Cucchi

La sorella è amareggiata perché l’ultima perizia
sullamorte del ragazzo è diventata una notizia
da divulgare ai media prima che alla sua famiglia

«Nonpensavo potessero

avvisarci convocando

una conferenza stampa»

Q
uella di ieri è stata
un’altra giornata diffi-
cile per la famiglia Cuc-
chi. Ilaria, forse per la
prima volta dopo mesi,

lascia trapelare il carico di sconforto,
delusione e dolore accumulati. Il to-
no è sempre pacato, ma parla con un
accento di amarezza e avvilimento
percettibile. Più triste. «non è per
niente una giornata bellissima - am-
mette - Sono mesi che supplichiamo
per avere informazioni e poi venia-
mo a sapere attraverso i mezzi di in-
formazione gli esiti delle perizie. Ec-
co apprendere queste notizie così è
comunque brutto. Un momento di
forte impatto emotivo. Avremmo vo-
luto saperlo in modo diverso».
Vi aspettavate una chiamata o una

convocazione ufficiale?

«Certo, non immaginavano di avere
informazioni attraverso una confe-
renza stampa, quando poi le indagini
sono ancora in corso. È un’ulteriore
mancanza di umanità nei nostri ri-
guardi e nei riguardi di Stefano.
Un’altra ferita, insieme a quella della
conferma che mio fratello si sarebbe
salvato con poco».
Si parla di negligenze e omissioni da

parte dei medici...

«È vero, è quello che abbiamo sem-
pre sostenuto. Ma non è tutto. Si dà
la responsabilità ai medici e si mini-

mizzano altre responsabilità. Si par-
la di fratture recenti e anche di frat-
ture pregresse, ma in questo caso
noi crediamo che non sia così. Io in-
sisto che non è così. Gli sono state
procurate lesioni e c’è la responsabi-
lità di chi le ha procurate».
Continua a chiedere chiarezza su

quello che è accadutoa Stefanopri-

ma dell’arrivo al Pertini?

«Noi vogliamo che sia fatta giusti-

zia completa non una giustizia a me-
tà. Non ci accontentiamo».
Domani alla Camera i vostri legali

presenteranno la loro relazione:

hannoparlato di verità dirompenti.

«Le conclusioni della perizia dei con-
sulenti della Procura sono conformi
in parte alle nostre conclusioni. Noi
continuiamo a sostenere che ci sono
altre responsabilità da accertare. E
su questo andremo avanti».❖

tullianna@inwind.it

La battaglia
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«Noi continuiamo a
sostenere che ci sono
altre responsabilità»

canale813 diSky
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Venerdì 9 aprile 2010 ore18.00
Piazza Mantegna

Bersani
a Mantova

Chiusura della
campagna elettorale per

SindacoFiorenza Brioni

PARLANDO

DI...

«Suicidio»
in carcere

Un detenuto di 39 anni, C.B., napoletano, collaboratore di giustizia, che si sarebbe
suicidato nella tarda serata di mercoledì nel carcere di Capodimonte di Benevento. L’uo-
mo, in carcere dal 12 febbraio per spaccio, si sarebbe impiccato con una calzamaglia di
nylon. È il diciottesimo suicidio in carcere del 2010.
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